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ISTITUZIONI
Revisione parziale del Codice di procedura penale, TITOLO III, Capitolo III, Vittime di reati che ledono direttamente l'integrità fisica, sessuale o psichica, artt. 84-94 e modifica della legge sulla magistratura dei minorenni
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato sottopone alla vostra attenzione una proposta di modificazione del Codice di procedura penale ticinese riguardante l’introduzione di norme sulla tutela delle vittime di reati che ledono direttamente l’integrità fisica, sessuale o psichica, con particolare attenzione alle vittime minorenni.

Questo adeguamento si rende necessario a seguito delle modifiche alla Legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati (LAV), approvate dall’Assemblea federale il 23 marzo del 2001, dando seguito all’iniziativa parlamentare generica presentata dalla Consigliera nazionale Christine Goll, denominata “Sfruttamento sessuale di fanciulli. Migliore protezione”, depositata il 16 dicembre 1994.

Le nuove norme sono entrate in vigore il 1° ottobre 2002 (RU 2002 2997).

Lo scrivente Consiglio propone pure la modificazione dell’art. 6 della legge sulla magistratura dei minorenni, in particolare per quanto riguarda la competenza dell’audizione delle vittime minorenni.

I.
INTRODUZIONE

Innanzitutto ricordiamo che la legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati è applicabile nei casi in cui la vittima è stata direttamente lesa nell’integrità fisica, sessuale o psichica (art. 2 cpv. 1 LAV).
Secondo le nuove norme procedurali della LAV, il minore non può essere sottoposto di regola a più di due audizioni. Esse sono condotte da un funzionario inquirente formato allo scopo e in presenza di uno specialista, i quali devono redigere un rapporto con le loro osservazioni particolari sull’audizione. L’audizione deve svolgersi in un locale attrezzato e appropriato ai bisogni del minore e deve essere registrata su video.

Inoltre, le nuove disposizioni permettono di escludere dal procedimento la persona di fiducia nel caso in cui quest’ultima possa esercitare un’influenza determinante sul minore e prevedono delle norme sul confronto tra il minore e l’imputato.

La modifica della LAV introduce la possibilità per l’autorità competente incaricata del procedimento penale di decidere il non luogo a procedere. Tuttavia, una tale decisione può essere emanata unicamente qualora siano adempiute tre condizioni: l’interesse del minore esige imperativamente la desistenza dal procedimento; l’interesse del minorenne prevale chiaramente su quello dello Stato ad esercitare l’azione penale; il minore (o il suo rappresentante) vi acconsente.

La revisione della LAV comporta un importante cambiamento dell’assetto organizzativo in quanto tutte le audizioni dovranno essere videoregistrate e avverranno alla presenza di uno specialista, al fianco del Magistrato o del funzionario inquirente incaricato. Questa procedura non viene attivata solo in relazione ai reati a sfondo sessuale, ma deve essere estesa a tutti i reati che vedono coinvolti dei minori quali vittime, qualora siano lesi nella loro integrità fisica, sessuale o psichica.

Il Consiglio di Stato ha incaricato la Commissione permanente di coordinamento di analizzare e valutare i provvedimenti necessari conseguenti all’introduzione delle modifiche della legge federale e di proporre gli adeguamenti legislativi ed operativi che s'impongono a livello cantonale. Il rapporto della Commissione permanente è giunto a conclusioni che solo in parte sono state condivise nel presente messaggio. In modo particolare, quella Commissione ha proposto di lasciare al Magistrato dei minorenni la competenza di procedere all’audizione delle vittime minorenni di reati. Inoltre, si rileva che nel progetto allestito dalla Commissione si proponeva la creazione di spazi opportunamente arredati ed attrezzati in quattro località del Cantone, in ciascuna delle quali operasse uno specialista, alle dipendenze dello Stato. Per il resto, le considerazioni della Commissione sono state riprese nel presente messaggio.

Giova qui ricordare che una buona parte delle misure adottate dall’Assemblea federale era già stata introdotta in Ticino in occasione dell’adozione del nuovo Codice di procedura penale (del 19 dicembre 1994), della Legge d’applicazione e complemento della legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati (dell’8 marzo 1995) e del relativo regolamento di esecuzione (del 26 giugno 1996).

L’obiettivo principale perseguito dall’iniziativa parlamentare Goll, fatto proprio dal legislatore federale, è il miglioramento della protezione delle vittime minori di 18 anni, durante tutte le fasi del procedimento penale.

Le innovazioni introdotte dalla LAV hanno lo scopo di tutelare maggiormente la vittima minorenne, senza peraltro ledere i diritti garantiti alla difesa e all’accusato, e corrispondono a quanto auspicato nel Rapporto della Commissione degli affari giuridici del Consiglio nazionale, del 23 agosto 1999, in merito all'iniziativa parlamentare Goll. Infatti, in quel rapporto, si afferma:

"Sia nel corso di procedimenti con dibattimento principale che in quelli senza, il primo interrogatorio dovrebbe essere svolto con registrazione su video il più rapidamente possibile dopo l'atto. Più tempo trascorre fra l'atto e l'interrogatorio, tanto maggiori sono i problemi connessi con il ricordo e le possibilità di subire influenze. L'interrogatorio dev'essere condotto da un professionista e svolgersi in un locale attrezzato in funzione dei bisogni del bambino.

Il secondo interrogatorio, al quale si può rinunciare soltanto in casi eccezionali, avviene più tardi nello stesso quadro del primo. In questa occasione, le parti presenti al processo (autorità incaricate dell'inchiesta, ministero pubblico, difesa, esperto incaricato di verificare la credibilità delle dichiarazioni, rappresentanti della vittima) hanno il diritto di porre domande. Tuttavia, occorre evitare di confrontare la vittima e l'imputato, che deve rimanere in un altro locale. È decisivo che l'imputato abbia la possibilità, almeno una volta, di far porre domande al fanciullo. Queste domande sono trasmesse al fanciullo dallo specialista incaricato dell'interrogatorio.

Sia nel corso del primo che del secondo interrogatorio lo specialista registra in un rapporto complementare tutte le osservazioni particolari. Le registrazioni video con il rapporto possono costituire una base di giudizio per il tribunale. Le registrazioni mostrano come si è svolto l'interrogatorio e mettono in evidenza se sono state poste domande suggestive, ciò che di regola non dovrebbe accadere se l'interrogatorio è condotto da un professionista. Di regola, a qualsiasi stadio del procedimento, occorre evitare il confronto fra vittima e imputato.

L'investimento relativamente consistente per svolgere correttamente questi due interrogatori si giustifica, in particolare, considerando le conseguenze di un interrogatorio condotto in modo maldestro. Domande suggestive possono ad esempio mettere in dubbio 

ingiustificatamente la credibilità della vittima e minacciare l'insieme del procedimento." (FF 2000 3325).

Di conseguenza, lo scrivente Consiglio propone l’adeguamento del Codice di procedura penale in seguito alla revisione della LAV che impone ai Cantoni le modificazioni citate. Lo scopo è quello di rafforzare ulteriormente la tutela delle vittime di reati, in particolare di quelle minorenni, evitando la vittimizzazione secondaria e supportando adeguatamente la vittima nell'elaborazione del trauma subìto.

Al fine di avere un quadro del contesto più completo riportiamo i dati relativi al 2001 sul numero di vittime minorenni di reati, ricavati dal rendiconto dell’attività della polizia cantonale:

· reati contemplati dal Codice penale svizzero
N° vittime minorenni
- reati contro la vita e l'integrità della persona
47

- reati contro il patrimonio

774

- reati contro l'onore e la sfera personale

3

- reati contro la libertà personale

8

- reati contro l'integrità sessuale

39

- reati contro la famiglia

2

- reati di comune pericolo

5




totale 878

· incidenti della circolazione stradale

- vittime conducenti

223

- vittime pedoni

53

- vittime passeggeri

461




totale 737

La suddivisione tra protagonisti (conducenti e pedoni) e passeggeri è opportuna in quanto il protagonista, di regola, viene sempre verbalizzato, mentre il passeggero solamente ove sussistano problemi nel definire l'esatta dinamica dell'incidente.

Queste cifre non comprendono quei casi censiti statisticamente dalla Magistratura dei minorenni nei quali gli autori responsabili sono anch'essi minorenni (circa 100 casi all'anno).

II.
AUTORITÀ COMPETENTE PER L’AUDIZIONE DELLE VITTIME MINORENNI

Secondo l’attuale art. 86 cpv. 1 CPP il magistrato dei minorenni ha la competenza di procedere all’audizione delle vittime minorenni di reati che ledono direttamente l’integrità fisica, sessuale o psichica. Quel magistrato può delegare tale compito ad un altro magistrato o agli organi di polizia adeguatamente formati in caso di urgenza o di impedimento (art. 86 cpv. 2 CPP). L’art. 6 della legge sulla magistratura dei minorenni (LMM; RL 4.2.2.1) conferma ciò. Infatti, secondo quella norma, il magistrato “procede all’audizione dei minorenni implicati in qualità di parte lesa o di testimoni in procedimenti penali contro adulti” (art. 6 lett. a LMM) e “autorizza, se del caso, la visita medica e la perizia psichiatrica nei confronti di minorenni vittime di reati” (art. 6 lett. b LMM).

Con il presente messaggio, proponiamo di modificare l’attribuzione delle competenze riguardanti l’audizione delle vittime minorenni di reati.

A nostro giudizio, la soluzione oggi più appropriata è quella di affidare al Ministero pubblico la competenza di sentire i minorenni coinvolti nei procedimenti penali in qualità di parte lesa o di testimone, qualora l’accusato sia una persona adulta. Secondo le norme attuali, il Ministero pubblico conduce l’inchiesta nei confronti di persone adulte sospettate o accusate di reato. Gli interrogatori delle vittime minorenni di questi reati devono però – di principio – essere condotti dal magistrato dei minorenni che deve poi trasmettere quegli atti al Ministero pubblico. 

Questa procedura è dispendiosa in termini di tempo ed appare poco razionale. Il Consiglio di Stato reputa più opportuno affidare ad un’unica persona (Procuratore pubblico) la conduzione delle indagini anziché a due (oltre al Procuratore pubblico, anche al Magistrato dei minorenni, nei casi dell’art. 6 lett. a e b LMM). La concentrazione della competenza di tutti quegli atti in un’unica Autorità è pure nell’interesse del minore e, più in generale, della giustizia. Infatti, con questa soluzione, il procedimento sarà più celere.

I magistrati incaricati dell’audizione dei minorenni vittime di reato saranno adeguatamente formati. Il Procuratore pubblico (o il sostituto Procuratore pubblico) può comunque delegare questo compito, se le circostanze permettono e giustificano ciò, a un segretario giudiziario o ad un agente di polizia. Anche queste persone, per poter procedere a questi atti, devono essere adeguatamente formate. Inoltre, queste audizioni devono avvenire alla presenza di uno specialista (art. 10c cpv. 2 LAV; art. 86a cpv. 2 CPP).

Un ulteriore aspetto che giustifica l’assegnazione al Procuratore pubblico del compito di procedere alle audizioni delle vittime minorenni deriva dal fatto che secondo la legge federale l’audizione è condotta “da un funzionario inquirente” (art. 10c cpv. 2 LAV). Nel caso di procedimenti penali contro adulti, l’autorità inquirente è infatti rappresentata dal Procuratore pubblico. Il Magistrato dei minorenni non può essere considerato un vero e proprio magistrato inquirente poiché partecipa nel procedimento solo nell’ambito dell’audizione delle vittime minorenni e non ricopre nessun altro ruolo, né gli vengono trasmessi gli altri atti del procedimento o le sentenze.

Diversa è invece la situazione di procedimenti che vedono coinvolti minorenni nella veste di accusati. In quei casi, l’inchiesta è interamente condotta dal Magistrato dei minorenni (art. 5 LMM), che ricopre dunque il ruolo di autorità inquirente ai sensi dell’art. 10c cpv. 2 LAV.

I limiti dell’attuale art. 86 cpv. 1 CPP sono chiaramente emersi nella prassi, in quanto il Magistrato dei minorenni prepara le sue audizioni unicamente sulla base dei verbali del Procuratore pubblico e della polizia, esaurienti per quanto concerne il presunto autore del reato ma spesso incompleti per quanto attiene alle informazioni necessarie per poter procedere in modo corretto ed approfondito al delicato atto istruttorio dell’audizione della vittima minorenne.

Non va disatteso inoltre che, durante l’audizione da parte del Magistrato dei minorenni, è unicamente quest’ultimo ad avere la facoltà di porre direttamente le domande alla vittima e, per poter garantire la corretta ricerca della verità, deve anche prevedere e formulare sul momento, secondo l’andamento dell’audizione e le risposte della vittima, le domande che porrebbero il Procuratore pubblico, la difesa e la parte civile. Ciò presuppone un’approfondita conoscenza della fattispecie che non può certo essere acquisita unicamente sulla base di verbali d’inchiesta di cui il Magistrato dei minorenni non è titolare ed alla quale quest’Autorità può neppure partecipare attivamente.

Rammentiamo inoltre che nei procedimenti intentati contro persone adulte il Magistrato dei minorenni non ha neppure accesso alle sentenze del Tribunale penale cantonale, della Corte di cassazione e revisione penale e del Tribunale federale in quanto le stesse non gli vengono intimate. Quindi non può neppure conoscere le considerazioni e le motivazioni dei tribunali e, di conseguenza, non può seguire l’evoluzione della prassi cantonale ed aggiornarsi come sarebbe invece auspicabile.

Tali limiti non vengono invece riscontrati nei procedimenti intentati contro autori minorenni con vittime minorenni in quanto vi è un unico “funzionario inquirente”, ossia il Magistrato dei minorenni, che conduce l’inchiesta e che quindi conosce la fattispecie in tutti i dettagli.

Il Consiglio di Stato è consapevole che questo cambiamento d'impostazione non trova tutti consenzienti (anche nell'ambito della discussione che ha portato all'approvazione del presente messaggio sono emerse valutazione divergenti circa l'opportunità di assegnare al Ministero pubblico la responsabilità d'interrogare minorenni vittime di reati). Prima di giungere a una decisione il Consiglio di Stato ha ascoltato l'opinione del Procuratore generale (che a nome del Ministero pubblico si è espresso contro la modifica della situazione attuale), del Magistrato del minorenni (favorevole all'impostazione del messaggio) e di Padre Callisto, presidente della commissione permanente per l’aiuto alle vittime (pure contrario alla modifica). Nel ragionamento del Governo hanno prevalso le seguenti considerazioni:

· le modifiche della legislazione federale in materia, recepite anche nella procedura cantonale, non giustificano più il mantenimento di una soluzione particolare per l'audizione delle vittime minorenni. Sono infatti stabilite norme e condizioni chiare a tutela del minore.

· Se da un lato deve essere garantita massima sensibilità nei confronti del minore, dall'altra vi è un interesse importante (per le parti coinvolte) che l'inchiesta possa procedere rapidamente e in modo efficiente. L'inserimento del Magistrato dei minorenni nella fase d'interrogatorio può avere conseguenze sullo svolgimento rapido della procedura.

· L'alto numero di procuratori pubblici consente oggi di disporre di magistrati sensibili alla problematica e pronti a specializzarsi per poter procedere nelle inchieste con le dovute sensibilità verso le vittime minorenni. L'argomentazione secondo la quale il procuratore pubblico deve per sua natura mirare alla condanna dell'imputato e potrebbe perciò mancare dell'adeguata sensibilità verso la vittima minorenne pur di raggiungere i suoi obiettivi accusatori non può essere condiviso: è compito del Magistrato inquirente verso ogni tipologia di vittima, non solo nei confronti dei minorenni, dimostrare sensibilità e senso critico nei confronti delle affermazioni fatte (anche perché la tutela delle vittime non può essere posta in contraddizione con l'accertamento della verità).

· Anche il Procuratore pubblico potrà fare capo a specialisti per poter procedere all'audizione dei minori con tutta la sensibilità necessaria.

Sono ovviamente a disposizione della commissione, rispettivamente dei deputati interessati, i documenti prodotti dal Ministero pubblico, dal Magistrato dei minorenni e dalla commissione LAV nella fase di preparazione del presente messaggio. 

III.
COMMENTO ALLE MODIFICAZIONI DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE E DELLA LEGGE SULLA MAGISTRATURA DEI MINORENNI

Art. 85 CPP

Poiché le indagini riguardanti persone adulte, anche nei casi di vittime minorenni, sono di competenza del Procuratore pubblico, è necessario autorizzare anche questo magistrato a segnalare il caso al consultorio, qualora particolari circostanze lo giustifichino.

Art. 86 CPP

La definizione del minore formulata dall’art. 10a LAV viene ripresa nel nuovo art. 86 CPP e si riferisce all'intero Capitolo III del Titolo III del codice di procedura penale. Il termine "minore" è sostituito con quello di "vittima minorenne" poiché unico termine già utilizzato nelle vigenti disposizioni del Codice di procedura penale (CPP).

Art. 86a CPP

Questa norma riprende le innovazioni introdotte dall’art. 10c della legge federale. L’attuale art. 86 CPP, che conferisce al Magistrato dei minorenni (con facoltà di delega) la competenza di procedere all’audizione delle vittime minorenni, viene modificato ed integrato nel nuovo art. 86a CPP.

Il testo dell'articolo 10c LAV è ripreso integralmente con una differente e più chiara suddivisione in articoli, note marginali e capoversi.

La competenza dell'audizione delle vittime minorenni, diversamente dall’attuale art. 86 cpv. 1 CPP, viene ora affidata al Procuratore pubblico e al sostituto Procuratore pubblico. Queste autorità potranno delegare tali compiti a un segretario giudiziario o ad un agente di polizia, a condizione che queste persone siano state adeguatamente formate allo scopo. Diversamente da quanto prescritto dall’attuale art. 86 cpv. 2 CPP, si propone di limitare tale delega alle situazioni che permettono e giustificano ciò, svincolando tuttavia la delega dal concetto di urgenza o di impedimento.

Tutti i cantoni della Svizzera, compresi quelli che delegavano l’audizione delle vittime ad un servizio specializzato esterno alla magistratura penale o al magistrato dei minorenni (Friborgo), hanno adeguato il loro Codice di procedura penale dando - a seconda del loro ordinamento – la competenza di “funzionario inquirente” ai sensi dell’art. 10c LAV al Procuratore pubblico, al Giudice istruttore o al funzionario di polizia adeguatamente formato.

Art. 87 CPP

A questo articolo viene aggiunto, quale elemento nuovo, il cpv. 2 che riprende i contenuti dell'art. 10c cpv. 4 della LAV. Il precedente cpv. 2 diventa ora il cpv. 3.

Art. 90 CPP

Considerato che, in base alle nuove norme della LAV e all'art. 86a cpv. 4 CPP qui proposto, si dovrà sempre procedere alla videoregistrazione della vittima minorenne, viene modificato l'art. 90 cpv. 2 CPP eliminando dal testo, poiché inutile ripetizione, la frase "registra con un mezzo audiovisivo la deposizione della vittima”.

Art. 92 CPP

L'art. 92 resta invariato ai cpv. 1 e 3. Il cpv. 2 è aggiornato con una modifica formale ripresa testualmente dall'art. 5 cpv. 5 della LAV.

Art. 92a CPP

Con l'aggiunta dell’art. 92a CPP la suddivisione tra le vittime in generale e le vittime minorenni risulta essere più chiara. In questo articolo vengono integrati i contenuti dell'art. 10b della LAV. 

Art. 93 CPP

Conseguentemente alla nuova attribuzione di competenze, è necessario modificare il secondo capoverso, nel senso che non sarà più il Magistrato dei minorenni ma sarà il Procuratore pubblico, in quanto magistrato titolare dell’inchiesta, a “proporre la nomina di un patrocinatore d’ufficio indipendentemente dal parere dei rappresentanti legali”, qualora le circostanze giustifichino ciò. Resta ovviamente riservato il caso in cui non solo la vittima ma anche la persona accusata sia minorenne: in quel caso questa competenza rimane al Magistrato dei minorenni.

Art. 94a CPP

L'art. 10d della LAV viene inserito in questo capitolo per sottolineare come il principio dell'opportunità così sancito debba essere riconosciuto esclusivamente nel ristretto ambito delle vittime minorenni e non come principio generale, del resto sino ad oggi non codificato nel CPP. Inoltre, visto come il nostro ordinamento conosce, oltre all'istituto del non luogo a procedere anche quello dell'abbandono, si propone una differente nota marginale nonché la necessaria precisazione nel testo dell'art. 94a CPP che per la rimanenza riprende i primi due capoversi dell’art. 10d LAV. Infatti, dagli atti preparatori della LAV non risulta una volontà del legislatore federale a limitare i casi di desistenza alle sospensioni prima dell’apertura formale della fase istruttoria. D’altra parte, la versione tedesca parla di “Einstellung des Verfahrens” e nella legge federale sulla procedura penale (PPF; RS 312.0) il termine “Einstellung” è usato sia con riferimento alla sospensione del procedimento prima dell’istruzione preparatoria (art. 106 PPF), sia successivamente alla sua apertura (art. 120 PPF).

Resta da valutare l'opportunità di introdurre attraverso una specifica modifica della LAV la possibilità per l'autorità penale di decidere direttamente le misure di protezione del minorenne che si impongono nei casi per i quali viene decretata la desistenza dal procedimento. 

Art. 6 LMM

La modificazione di questo articolo è conseguente all’attribuzione della competenza al Ministero pubblico di sentire le vittime minorenni di reati, proposta nell’art. 86a CPP. Pertanto rimandiamo a quanto espresso nell’ambito del commento di quella norma.

La lett. a di questa norma deve essere abrogata perché il Magistrato dei minorenni non avrà più la competenza di sentire i minorenni (in qualità di parti lese o di testimoni) nell’ambito di procedimenti penali contro persone adulte. Queste audizioni verranno effettuate dal Procuratore pubblico. Anche la lett. b può essere abrogata perché, se l’autore del reato è una persona adulta, l’indagine è condotta dal Procuratore pubblico, che ha la competenza di autorizzare la visita medica e la perizia psichiatrica nei confronti di vittime minorenni. Se invece l’autore è pure un minorenne, la competenza del Magistrato dei minorenni ad ordinare quegli atti è già garantita dall’art. 5 cpv. 1 lett. a LMM.

La modifica dell'art. 18 cpv. 1 LAV, in quanto principio generale di cui si fa carico la Confederazione, non interessa la presente revisione del codice di procedura penale.

IV.
ASPETTI ORGANIZZATIVI

La legge federale prescrive che l’audizione deve essere svolta in un locale appropriato ed essere registrata su video (art. 10c cpv. 2 LAV). È dunque indispensabile approntare un locale adatto a questa specifica esigenza, in luogo da stabilire presso il Ministero pubblico o il posto di polizia di Lugano. 

In un secondo tempo, se emergerà l’esigenza, si potrà valutare se allestire anche in altre località degli spazi adeguati, ad esempio a Bellinzona.

In effetti, già secondo la prassi attuale, a dipendenza della fattispecie e dell’età della vittima è a volte necessario che le audizioni si svolgano anche all’esterno, segnatamente a scuola o presso centri protetti (PAO, Casa Santa Elisabetta ecc.)

Gli spazi occorrenti non richiedono locali aggiuntivi ma l'adattamento di un locale esistente fornendolo di un'adeguata attrezzatura per la videoregistrazione e di un arredamento conveniente. Una parte delle audizioni potrà essere svolta nel Palazzo di giustizia a Lugano che, nell'ambito di una prossima riorganizzazione, verrà pure dotato di locali adatti per l'audizione protetta e la videoregistrazione completa.

L’obbligo di tenere queste audizioni comporta la necessità di assumere due nuove unità nel Ministero pubblico. Infatti, ogni audizione, considerati i tempi per la preparazione, l’esecuzione e la trascrizione della stessa, occuperà un funzionario mediamente per 3-4 ore. Questi compiti, molto onerosi in termini di tempo, non possono essere eseguiti dal personale già attualmente impiegato nel Ministero pubblico.

V.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE 2000-2003 E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

La presente proposta di adeguamento del Codice di procedura penale alla Legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati, tendente ad assicurare una migliore protezione della vittima minorenne nella procedura penale, si iscrive nei provvedimenti a favore delle vittime di reati che lo scrivente Consiglio ha concretizzato a partire dal 1996, data dell'entrata in vigore della Legge di applicazione e complemento della Legge federale concernente l'aiuto alle vittime di reati dell'8 marzo 1995.

La modificazione in questione non figura nelle linee direttive 2000-2003 e nei suoi aggiornamenti. Tuttavia, poiché il diritto federale impone ai Cantoni l’adeguamento delle loro legislazioni alle nuove disposizioni federali, siamo costretti ad aggiornare la procedura penale ticinese assumendoci gli oneri conseguenti.

Per il ruolo di specialista ai sensi dell’art. 10c cpv. 2 LAV si potrà far capo sia a degli esperti attivi nell’amministrazione cantonale (ad esempio nell’ambito dell’unità di intervento regionali), sia a degli esperti esterni all’amministrazione. Le relative spese di consulenza verranno inserite nel consuntivo, nel conto onorari e rimborsi spese del Ministero pubblico. Rileviamo tuttavia che la presenza di uno specialista alle audizioni delle vittime minorenni è imposta dal diritto federale e di conseguenza il Cantone è obbligato ad adeguarsi sopportando le relative spese.

A dipendenza della mole di lavoro e di criteri di opportunità, si potrà valutare in un secondo tempo, se si renderà necessaria l’assunzione di uno o più specialisti nell’organico statale.

L'investimento iniziale è quantificabile in:

fr.
40'000.--
per aggiornamento professionale, inquirenti, magistrati e specialisti

fr.
70'000.--
arredamento e attrezzatura per la videoregistrazione

A queste spese occorre aggiungere un onere annuale ricorrente di fr. 150'000.--, conseguente all’assunzione di due unità con il compito di assistere il magistrato che conduce l’interrogatorio, con particolare riferimento alla sua preparazione e alla verbalizzazione e trascrizione.

I costi relativi all'aggiornamento professionale, inquirenti, magistrati e specialisti rispettivamente per l'acquisto di arredamento e attrezzatura per la videoregistrazione verranno compensati parzialmente nell'ambito dei crediti disponibili nel Preventivo 2003 del Dipartimento delle istituzioni, Ministero pubblico.

Il credito relativo all'assunzione di due unità sarà inserito nelle richieste di preventivo 2004 del Dipartimento delle istituzioni, Ministero pubblico, in fase di elaborazione.

Infine, osserviamo che l’iniziativa parlamentare del 28 gennaio 2002 presentata nella forma generica dai deputati Giuseppe Arigoni e Eva Feistmann chiede la modificazione della Legge sulla magistratura dei minorenni. Con quell’atto parlamentare, si domanda che l’audizione dei minorenni vittime di reati sia delegata a persone con formazione in psicologia e pedagogia. Si domanda inoltre di introdurre il principio della visita medica e della perizia psichiatrica, permettendo comunque al magistrato, in casi particolari, di escluderle.

Secondo il Consiglio di Stato non è opportuno introdurre in maniera generalizzata – seppur con eccezioni – l’obbligo di far eseguire la visita medica o la perizia psichiatrica. A giudizio dello scrivente Consiglio, la decisione di far eseguire la visita medica e la perizia psichiatrica deve essere ordinata dal magistrato titolare dell’inchiesta qualora lo reputi opportuno. Poiché con le modificazioni proposte con questo messaggio vi sarà un unico magistrato inquirente, egli disporrà degli elementi per decidere se prendere quei provvedimenti.
L’art. 86a cpv. 2 CPP proposto nel presente messaggio, che riprende l’art. 10c cpv. 2 LAV, impone che l’audizione sia condotta da un funzionario inquirente formato allo scopo. Rammentiamo inoltre che a quelle audizioni deve partecipare pure uno specialista. Reputiamo pertanto che l’obiettivo principale dell’iniziativa sia assecondato con le proposte formulate in questo messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

· Codice di procedura penale del 19 dicembre 1999; modifica

· Legge sulla magistratura dell'8 marzo 1999; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 2 settembre 2003 n. 5418 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

Il Codice di procedura penale del 19 dicembre 1994 è modificato come segue:

	
	Art. 85 cpv. 3

3Se la vittima è minorenne, il procuratore pubblico o il magistrato dei minorenni possono fare la segnalazione al consultorio anche senza il consenso se particolari circostanze lo giustificano.



	C.
Vittime minorenni

I.
Definizione


	Art. 86

Per minorenne ai sensi del presente capitolo si intende la vittima che al momento dell'apertura del procedimento penale ha meno di 18 anni.



	II. Audizioni


	Art. 86a

1Durante tutto il procedimento, la vittima minorenne non può essere sottoposta, di regola, a più di due audizioni.

2La prima audizione deve avvenire il più presto possibile. È condotta, in presenza di uno specialista, dal procuratore pubblico, il quale può delegare tale compito a un segretario giudiziario o ad un agente di polizia formati allo scopo, qualora le circostanze lo giustifichino.

3Le parti esercitano i loro diritti mediante la persona incaricata dell'interrogatorio.

4L'audizione si svolge in un locale appropriato ed è registrata su video.

5La persona incaricata dell'interrogatorio e lo specialista raccolgono le loro osservazioni particolari in un rapporto.

6È predisposta una seconda audizione se, nel corso della prima audizione, le parti non hanno potuto esercitare i loro diritti o se ciò è necessario nell'interesse dell'inchiesta o nell'interesse del minore. Per quanto possibile, chi interroga è la stessa persona che ha effettuato la prima audizione. Per il resto, le disposizioni dei cpv. 2 a 5 del presente articolo sono applicabili.



	
	Art. 87 cpv. 2 e 3 (nuovo)

2Nei casi di vittime minorenni, l'autorità può derogare al cpv. 1 ed escludere dal procedimento la persona di fiducia qualora quest'ultima possa esercitare un'influenza determinante sul minore. 

3La vittima può rifiutarsi di deporre su fatti concernenti la sua sfera intima. 



	
	Art. 90 cpv. 2

2Nei casi di vittime minorenni particolarmente vulnerabili per condizioni psichiche o per età, il Procuratore pubblico propone al Presidente del Tribunale di rinunciare alla presenza della vittima al dibattimento.



	I.
In generale


	Art. 92 cpv. 2

2In caso di reati contro l'integrità sessuale, un confronto contro la volontà della vittima può essere ordinato soltanto se il diritto dell'imputato di essere sentito non può essere garantito in altro modo.



	II.
Con vittime 


minorenni 


	Art. 92a (nuovo)

1In caso di reati contro l'integrità sessuale, le autorità non devono mettere a confronto la vittima minorenne con l'imputato. 

2In caso di altri reati, il confronto è escluso se esso provoca al minore un forte trauma psichico. 

3È fatto salvo il confronto se il diritto dell'imputato di essere sentito non può essere garantito in altro modo.



	
	Art. 93 cpv. 2

2Nei casi di vittime minorenni il Procuratore pubblico può proporre la nomina di un patrocinatore d’ufficio indipendentemente dal parere dei rappresentanti legali.



	M.
Desistenza dal


procedimento


	Art. 94a (nuovo)
1L'autorità competente incaricata del procedimento penale può eccezionalmente decidere il non luogo a procedere o l'abbandono se:

a)
l'interesse del minore lo esige imperativamente e questo prevale in modo chiaro sull'interesse dello Stato ad esercitare l'azione penale e 

b)
il minore o, in caso di incapacità di discernimento, il suo rappresentante legale vi acconsente.

2In caso di non luogo a procedere o abbandono secondo il cpv. 1, l'autorità competente provvede affinché siano ordinate, se necessario, misure di protezione del minore.




II.
La Legge sulla magistratura dei minorenni dell’8 marzo 1999 è modificata come segue:

	
	Art. 6 lett. a) e b)

(abrogate)




III.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.
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